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A tre giorni dal 2 giugno: Viva la Repubblica! 
LA MONARCHIA 
CONTRO U NAZIONE 

Secondo l'opinione di un U T . 
d u o filosofo liberale, non possono 
ricadere sull'istituzione nunicirclii 
ca le colpe di un solo re, le rolpt-
di Vittorio Liuunuele, che nel t°JJ 
legò le sue sorti a quelle di una 
Fazione, e negli anni seguenti cal
pestò la costituzione gnu i»a * si 
rese complice di tutti 1 delitti la-
scisti, fino al tradimento LOUMIUM-
to con l'alleanza h i t le rhn i e la 
guerra tedesca, fino alla di-fatta 
e alla rovina della nazione. L'opi
nione del < filosofo ? è quella di 
tutti i sostenitori della monarchia. 

• da Bergamini in giù, ma non per 
questo è meno fal»a e perniciosa. 

La faziosità della monarchia è 
dimostrata da tutta la «-un attivi
tà, da tutti i Mioi atteggiamenti di 
quest 'ultimo periodo oltre che del 
\entennio fascista e degli anoi di 
guerra. Si deve anzi riconoscere 
che proprio dalla liberazione di 
Roma in poi si è manifestato nel 
modo più netto il carat tere inelut
tabilmente, intrinsecamente fazio
so della monarchia sabauda. Se 
nel passato, fino al 2i luglio, i no. 
stri incorreggibili monarchici, con 
una buona do«c di audacia, han 
potuto invocare come at tenuante 
per il re la coazione fascista e una 
specie di < l'orza maggiore >. oggi 
anche quest 'arma si spunta di 
fronte all 'evidenza: l imbel lo non 
è il re che ha accettato il fasci
smo e si è inchinato ad esso; Um
berto è il re fascista, il duce del 
nuovo fascismo. 

Con incomparabile generosità, 
dopo l'armistizio, dopo la libera
zione di Roma e, poi. dell'Italia 
settentrionale, il popolo italiano 

'riverii accettato la tregua Htitn-
zionale e l'aveva scrupolosamente 
osservata. La monarchia, sotto giu
dizio, ave \ a davanti a se due 
strade. La prima, la strada che 
ogni galantuomo avrebbe scelto, 
era quella di un onesto riconosci
mento degli errori pas-ati , di un 
sincero ravvedimento, di una svol
ta risoluta \e rso la democrazia. d : 

una rottura definitiva con le cric
che fasciste, di una dedizione as-
Miluta alla causa democratica del 
popolo italiano, agli interes-i del
la nazione, alla sua libertà, alla 
Mia indipendenza; era la strada 
della solidarietà e dell 'unità na
zionale. Umberto ha scelto la se
conda s trada. Fgli l'ha '•celta in 
piena libertà, convinto che tale e 
non al tro è F i n t e r e t e suo e della 
sua casa, tale l'esigenza de l l i sua 
politica. Tut to ciò che si è <=nl-
\ a t o dal naufragio fasciata ?' 
a r i n g o oggi a t torno alla monar
chia. a t torno a casa Savoia e ni 
re. Nello schieramento delle for
ze monarchiche, non tanto preoc 
d i p a n o le torve figure di squadri
sti elle abbiamo vhto agitarsi e 
minacciare, a gruppi e a masnad.». 
nelle recenti manifestazioni, quan
to i generali faziosi e fasciati del 
S.J.M.. i Bergamini e gli altri lu
gubri preannunciatori del fasci
smo, i gerarchi del neo-fasci-mo 
clandestino e soprat tut to i gran
di profittatori e i gruppi ancora 
potenti della finanza monopolista 
e della grande proprietà terriera 
che sono stati l 'anima del fascismo 
p non possono vivere e dominare 
senza il fasciamo. Non c'è da cade
re in inganno: è assurdo mettere 
sullo stesso piano repubblica e 
monarchia come due forme ugual
mente possibili di Sfato nazionale 
e democratico, l o Stato monarchi
co non può e « c r e che lo Stato di 
una fazione, della fazione fascista. 
Stato di oppressione organizzato 
contro la maggioranza del popolo 
italiano. Umberto si è t rad : to fin 
tìa quando, in una delle sue fa
migerate interviste a giornalisti 
1-tranieri. La tentato di scaricare 
su tut to il popolo le colpe del fa
scismo e la responsabilità della 
guerra, e si è mesco alla cerca di 
protezioni straniere. Umberto si è 
tradito, in 'un 'a l t ra sua recente in
tervista. quando ha proposto, per 
la e monarchia rinnovata > una 
formula di tipo bonapart is ta , alla 
Napoleone 111. E' dunque as
surdo anche soltanto pensare alla 
passibilità di una monarchia «li 
tipo inglese in Italia. Uni» Stato 
monarchico in Italia, nelle at tuali 
condizioni, per le forze sociali sul
le quali poggerebbe, sarebbe uno 
Stato impregnato di fascismo, sa
rebbe presto o tardi uno Stato 
aper tamente fascista. 

Gli intellettuali italiani, i rap
presentanti migliori della no«fra 
cul tura , che hanno lanciato ni 
Paese un appello per la repubbli
ca hanno compre>o che la tuonar. 
r hja — erede del fascismo — por
ta in sé la condanna dell 'Italia 
come nazione. Questo hanno com
preso i 5ei milioni di lavoratori 
organizzati nella Confederazione 
del Lavoro che hanno riconferma. 
io la loro fede repubblicana. Il 
paese che lavora, che produce. 
che crea — cioè la nazione — è. 

UN PASSO AVANTI VERSO LA SCOPERTA DELLA TRA AIA UMBERTO-SCORZA 

Il p . Serra capo dei monarchici di Milano 
interrogato perire ore dalla Questura 
sul complollo dei neo fascisti in Lombardia 

REPUBBLICA E' ORDINE 
Repubblica è pacificazione 

VOTATE PER LA REPUBBLICA: ecco l'appel
lo di tutti i partiti del Piemonte agli elettori 

MILANO, 20. — Oggi il gcu. Ser
ra, che e considerato uno dei ca
pi del movimento monarchico mi* 
lanrse. e slato chiamato in Questu
ra dall'ispettore lantani, incaricato 
delle indagini sul movimento neo
fascista del Settentrione J.,'interro-
gatorio del generale si è iniziato 
alle 15.30 e si è protratto per tre 
ore. Uno strettissimo riserbo viene 
mantenuto sui risultati; ma è stato 
notato che all'uscita dalla Questu

ra. il gen. Serra appariva visibil
mente scosso. 

L'ispettore Iantaffi ha avuto su
bito dopo un colloquio con il re
dattore di • Milano Sera •. Rem 
Picei, che come si ricorderà par
tecipò alla scoperta della vasta tra
ma monarchied-fascitta. 

L'ispettore Iantaffi. ' interrogato 
sul punto a cui sarebbero giunte 
le indagini ha ammesso l'esistenza 
di un vasto complotto, ma si è ri
fiutato di fare dichiarazioni affer
mative sui rapporti tra i neo-fa-

Togliatti chiuderà stasera 
la campagna elettorale 

Grande festa campestre al Palatino 
// Partito Comunista Italiano, per la chiusura della campagna 

elettorale, invita oggi la popolazione romana a una grande festa 
campestre, che avrà luogo allo Stadio del Palatino. ; 

La festa ha inizio alle ore 15. Un'orchestrina permetterà agli 
amatori della danza di ballare fino alle ore 19, mentre i futuri divi 
della radio potranno alternarsi dinanzi al microfono peri « L'ara 
•del- dilettante »v dallm^ore-/.> 'alle-17,lo. '-' - -- ' ^ - ^ -*•- "-

Per i bambini sono previste due rappresentazioni del ^ Teatro 
dei Piccoli - dalle 15,15 alle 16,15 e dalle 18,15 alle 10.15. 

Il pubblico potrà, poi, ascoltare, dalle 16,30 alle 18 riti con
certo della banda delle Guardie di Finanza, diretto dal M-o D'Elia 
e dalle 18 alle 19.15 un grande concerto con il concorso dell'or' 
cheftra sinfonica dell'Adriano e degli artisti dell'Opera, ùgnore 
Liana Cortini e Maria Adelaide Ramirez e signori Nicola Mancano 
e Zani Ganibano. 

La prima ballerina dell'Opera, sig.na Mirdza Kalnins, eseguirà, 
quindi, alcune danzr. 

Dalle 17.31) alle 19. gli sportivi potranno assistere a un incontro 
di pugilato cui noli dilettanti Mascherucci, Cantucci, Anzellntti, 
Giorgi. Chigi ecc. 

Alle 19.15 si procederà alle elezioni de *• La bella repubbli
cana . scelta tra'le ragazze convenute alla festa. 

La prima classificata ricci era una corona di alloro e quercia, 
simbolo repubblicano. 

Alle prime cinque prescelte saranno assegnati ricchissimi premi. 
Della giuria fanno parte notissimi attori, scrittori e. registi, 

quali Sibilla Aleramo, Mario Camerini, Mario' Mafai, Francesco 
Grandjacquct. Luchino Visconti ed altri. 

L'ingresso, le attrazioni e gli spettacoli sono completamente 
gratuiti. 

A l l e 1 9 , 3 0 , P a l m i r o T o g l i a t t i c h i u d e r à l a c a m 
p a g n a e l e t t o r a l e d e l P . C . I . p e r l a C o s t i t u e n t e c o n 
u n d i s c o r s o p o l i t i c o 

scisi: e i gruopi monarchici. Nuo-' 
vi sviluppi nella situazione dovreb
bero essere dati dall'interrogatorio 
odierno del peti. Serra. Consta in
fatti, contrariamente a quanto si 
vuole affermare in taluni ambien
ti. che il Serra ha avuto rapporti 
con uno dei capi dell'organizzazione 
criminale fascista, il Faccini: costui 
durante i serrati interrogatori a cui 
è stato sottoposto, ha confessato 
che aveva •• agganci •• come una 
alta personalità militare di Milano. 
Secondo altre informazioni il ge
nerale Serra avrebbe dovuto ispe
zionare, appunto nei giorni della 
scoperta del complotto, i gruppi 
neo-fascisti clandestini. 

L'ispettore Iantaffi è partito oggi 
stesso da Milano diretto a Roma 
per riferire. Ordini sarebbero stati 
dati perchè le indagini siano con
tinuate. La stampa democratica mi
lanese ha elevato in questi giorni 
vivaci critiche per il modo fiacco 
e lento con cui vengono condotte 
le indagini. 

Tutti i partiti s'impegnano 
a mantenere l'ordine 

dopo il 2 giugno 
Nel pomeriggio di ieri al Vimi

nale si sono riuniti i rappresentanti 
degli 11 partiti che hanno presen
tato liste nazionali: Partito Comu-
niete',- Par t ióy- StJcmiiSlkr Democra-' 
zia Cristiana. Partito d'Azione, Con
centrazione Democratica Repubbli-
nana, Unione Democratica Nazio
nale, Partito Repubblicano, Blocca 
della libertà. Partito Cristiano So
ciale, Movimento Unionista Italia
no, Fronte dell'Uomo Qualunque. 

Il Ministro Romita, che presiede
va la riunione, ha esposto breve
mente la situazione dell'ordine p u b 
blico ed ha chies-to la collaborazio
ne dei Partiti affinchè le elezioni 
politiche si svolgano nella calma e 
nella disciplina. Il Ministro RonfUa 
ha proposto la formazione di Una 
commissione, compo.-ta dai rappre 
sentanli di tutti i partiti, che sueda 
in permanenza presso il Ministero 
dell'Interno e che collabori oan !e 
autorità. Romita ha anche prospet
tato la necessità che analoghe com
missioni si formino in tutte le pro
vince. 

I rappresentanti da> partiti hanno 
brevemente discusso le proposte del 
Ministro dell'Interno. ' 

II rappresentante commista ria 
prospettato il pericolo che. dopo la 
consultatone Dopolare, i nwclei fa
scisti clandestini tentino di provo
care tumulti al servizio di una de
terminata fazione. Egli ha chiesto 
l'impegno solenne di tutti i partiti 

VN O.D.G. DEL CAPO DI S.M. DELL'AERONAUTICA 

L'aviazione è con il popolo 
per far rispettare i suoi diritti sovrani 

di respingerle tali tentativi fascbti 
e di non sfruttarli per propri fin* 
di parte. 

La proposta ha evidentemente 
rotto le uova nel paniere al rappre
sentante dell'U. Q. il quale si è af
frettato a protestare rumorosa
mente. 

La proposta del rappresentante 
del nostro partito è stata però ac
colta. 

E' stato quindi diramato un co
municato ufficiale nel quale si sta
bilisce Finsediamento di commis
sioni centrali e periferiche compo
ste dei rappresentanti dei partiti. 

TORINO, 29. — E' apparso oggi 
sulle mura di Torinj il seguente 
appello di tutti i partiti piemontesi 
agli elettori" , 

Cittadini! Repubblica è ordine: 
perchè con la repubblica democra
tica scompariranno definitivamente 
Ŝ i ultimi residui del terrorismo fa
scista dalla vita del nostro Paese. 

Repubblica è pacificazione: per
chè nella repubblica tutti i cittadi
ni, parteciperanno più direttamente 
alla vita pubblica, troveranno la ra
gione di una solida e costante col
laborazione, mentre il passato mo
narchico e fascista ha diviso pro
fondamente il popolo Italiano ed ha 
causato lo guerra civile nella no
stra Patria. 

Repubblica è unione e ricostru

zione: perchè nella repubblica tut
ti 1 partiti si impegnano a difende
re la vera democrazia con tutte le 
sue libertà e le sue attuazioni di 
giustizia sociale, dando quindi la 
massima garanzia per una scria ri
presa di lavoro, non sabotato da 
egoismi uè da privilegi di casta. 

Repubblica è prestigio fra i po
poli: perchè l'Italia democratica 
potrà parlare a testa alta nei con
sessi delle Nazioni Unite, libera 
dall'onta di una monarchia che ha 
tradito lo Statuto, che ha disonora
to la nostra Patria di fronte al 
mondo Intero. 

Cittadini! Votate per la Repub
blica; votate per la libertà e l'onore 
della nostra Patria; votate per l'av
venire del popolo italiano! 

L'appello reca le firme dei 
seguenti paititi: 
Il Partito Repubblicano Ita
liano, il Partito d'Azione, il 
Partito Comunista Italiano, il 
Partito della Democrazia Cri
stiana, il Partito Socialisia 
Italiano, la Concentrazione 
Democratica Repubblicana, la 
Unione Donne Italiane, il 
Fronte della Gioventù. 

TOGLIATTI PARLA AL POPOLO DI BARI 

Sotto i Savoia non può esserci 
ne libertà ne democrazia 

" Si deve al Partito Comunista se la lotta elettorale in 
-, Puglia ha potuto svolgersi liberamente e senza incidenti „ 

• Il Capo di Stato Maggiore del
l'Aeronautica, Geneiale Mario Aj-
mone-Cat, ha inviato a tutti i Co
mandi ed enti dipendeiti un ordine 
dvM giorno relativo ai doveri cui è 
tenuta l'Arma prima, durante e 
dopo le clezioi: politicic. 

..Come da di-posizw?n. di le^se— 
precisa l'ordine del giorno — il 2 
Giugno o_.ni av m o r e t ò aviere corn
e r à il proprio dovere di cittadini». 
in quppa p'ena hbtr ts di coerenza 
rhe gli è ron^enMta dallo svincolo 
2el giuramento prestato, per la so
la parte istituzionale e dalla facol
tà di designare quel partito politi
co i cui principi ed il cui program
ma egli ritenga meglio idonei alla 
ricostruzione iel Paere. 

La legge — continua lordine del 
giorno — ricorda che PI consueti 
do\ eri — se.Tire degnamente a^oìti 
in pace ed in gupira. d?.l soldato 
Italiano — va o^c> unito quello 
esplicitamente importo di rispettare 
e fare ri-pettare ì risultati del re
ferendum iMitu-ionale e le relati
ve decisioni dell'Assemblea Costi
tuente «. 

Dopo aver rilevato che è st.ito 
richie-to ed ottenuto il necessario 
perchè i pros imi eventi politici 
trascorrano senza la benché minima 
influenza sulla vita r.orm?le del
l'Arma. l'ordine del giorno cosi pro
segue: .. Nella improbabile ma do-
verora previsione ri: qualche spia

cevole episodio sporadico provoca
to da malevoli od irresponsabili, di 
cui è pervenuta qualche avvisaglia 
setto forma di anonime ed imperse-
s;u:bili istigazioni ad infrangere i 
vincoli disciplinari ad elezioni av
venute. rono state definite respon
sabilità e prescritti interventi se
leni. ma fermi e decisi, alti a man
tenere l'ordine intsrno dell'Arma 

senza il minimo appiglio da parte 
degli eventuali provocatori >,. " 

Quando U MimsOro De Courtcn si 
deciderà a seguire l'esempio del co
mando dell'arma d*ì carabinieri, del
l'esercito, dell'ceronauticc, a d:rcma~ 
re un ordine del giorno che impegni 
anche la Pierina ni rispetto della vo
lontà popolare erze si ciprimcrà col 
referendum istituj-ionalc del 2 giugno"1 

BARI, 29. — Stasera alle 18,30 Pal
miro Togliatti ha parlato dal balcone 
del palazzo del Comune ad una im
ponente folla, assiepata in piazza del» 
la Prefettura. 

Togliatti dopo aver salutato t cit
tadini lavoratori e le lavoratrici di 
Bari, ha detto: = Sono voluto venire 
a Bari non solo per smenti re l'assur
da fandonia secondo la quale un di
rigente di un partito democratico non 
avrebbe potuto prendere la parola 
In questa città democratica, ma per 
il valore che attribuisco al fatto di 
poter pronunciare uno degli ultimi 
discorsi di questa campagna elettora
le. proprio qui a Bari, capitale della 
regione pugliese. 

Io riconosco che In alcune regioni 
del mezzogiorno esistono partlcolaii 
condizioni economiche che esasperano 
: conflitti dell'economia e della po
litica e contrappongono gli uni e gli 
altri gruppi sociali, le correnti poli
tiche in forma di lotta esasperata. 

I nemici della democraz:a ital:ana. 
cercano di sfruttare questa partico
lare condizione economica e politica 
in determinate regioni, per riuscire 
a gettare in tutto il Paese la con
fusione e a creare una scissione. 

Noi abbiamo mentito che es.stevs-
no qui in Puglia elementi che cer
cavano di far sorgere torbidi e di 
portare ad una esasperazione noeva 
a tutto il Paese. Per questo siamo in
tervenuti energicamente a fare ope
ra di unità e di pacificazione e ri
teniamo che sia nostro mento, un 
merito di cu! siamo fieri davanti 
a voi e davanti a tutto :1 Paese, il 
fatto che la lotta elettorale in pro
vincia di Bari, m tutta la Puglia, co
me in tutto il resto d'Italia, abbia 
potuto svolgersi liberamente. 

Ma io desidero rivolgermi «gli 
esponenti di quei gruppi sociali e 
polticl che economicamente hanno 
meno sofferto e soffrono nella situa
zione attuale ed In mezzo a< quali so 
che viene fatta opera di eccitazione. 
perchè facciano blocco contro la 
Srande massa del lavoratori 

TogLatti ha concluso su questo 
punto invitando 1 lavoratori di tutte 
:e catcgor.e sociali ad unirsi per il 
bene del Paese. Poi ha lanciato un 
app-llo agli altri partiti democratici 
repubblicani perchè si ritorni a quel
la piattaforma comune di azione e di 
pensiero già realizzata due anni fa 
fra tuttj t movimenti democratici te-
pubb.:cani. 

visati di voler creare una situazione 
analoga a quella che portò dooo il 
1918 al fascismo, sul lato destro della 
piazza imorovvLsamente si verificava 
un movimento: dallo stesso Iato si 
vedeva avanzare versa la p:ar?a un 
corteo preceduto da un .ìumeroso 
gruppo di ragazzacci con bandiere 
tricolori recanti lo stemma dei Sa
voia. Un cordone di polizia venivi di
steso a circa un centinaio di metri 
dalla piazza. Poi,, sul lato sin'stro 
della piazza, dove eesa confina con 
la piazza Mascari, si è ud'to uno 

.coppio violento fortunatamente .<=en-
za conseguenze, dovuto ad una bom
ba-carta. 

Togliatti peiò nn pi eseguito >! suo 
discorso fra gli applausi più vivi del
la immensa foi!«s riunita,i pu snel
lamente a lui nella piazza. 

« L'esperienza di questi ultimi due 
anni ci ha convinto, egli ha detto, 
che «e noi lasciamo alla sommità del
lo Stato i Savola, non avremo un ie-
ginie di libertà, non avremo una ve
ra democrazia e un regime di ordine 
in Italia; né lo avremo mai più 

Ma De Gaspcri è monarchico 
o repubblicano? 

BYRNES RISPONDE ALLE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO 
- l > — 

Il discorso di Molotov ha aperto nuove 
prospettive al nostro trattato di pace 

WASHINGTON. 23. — Ie.i s«ra :'. 
Ministro Byrnes. ne! corso d! una 
;onferenza stampa, ha risposto alle 
recenti dichiarazioni di Molotov 

Indubbiamente accusando il colpo 
della contestazione mos-a da Molotov 
ai governi alleati per quanto riguarda 
'1 peso dell'occupazione a! eai-a :n 
Italia. Byrnes, pur non negando cl'c 
la presenza di conUngfnti american 
-; britannici sia stato u.i grav,iss'.mu 
ocso per l'Italia, s: è giustiflesto di
cendo che gii Stati Unti hanno for
nito da parte loro, come contro-par
tita, aiuti all'Italia per un valore to
tale di 930 m ^.oni di dol.ar:. 

Si è fatto notare, a proposito di 
quest'ultima argomentatone di Byr
nes. che is cifra degli aiuti americani 
rappresenterebbe, al cambio attuale 
del dollaro, appena un qu'nto dellp 
spese sinora so-tenute dall'Italia che 
ascendono, come e stato ieri ufficial
mente annunciato in Italia, a mille 
e duecento miliardi di Y.rs. Se p<v 
.1 caico'.o è stato fatto sulla bas£ 
de! vecchio cambio del dollaro, la 
e i ra desìi aiuti americani si riduce 
addiritura a un decimo delle spese 
italiane. 

Per quanto riguarda il problema 
delle riparazioni ita! ane, il Ministro 

mericar.o ha affermato che gli Sta-Mentre egli passando a trattare la 
quest.one istituzionale accasava lai;, Uniti non intendono affatto flnan 
monarchia e gruppi politic- unprov-lziare i pagamenti che 1 Italia dovesse 

APPELLO DEI CANDIDATI COMUNISTI AI GIOVANI D'ITALIA 

1 ecwumbti pei la diffida, della giornata 

essere chiamata a fare in conto ri- ha, con sacrifici parziali, ma con tut-
parazioni ». Questa affermazione di j te le sue industrie in piena attività. 
Byrnes è stata giudicata come un'af-1 potrebbe pagare in manufatti quel 
fermatone poco chiara I cento milioni di dollari (la ventesi

mo n si è mfat»i mancato di oìéer-|ma parte delle spese sopportate d£.!-
vare che le parole di Byrnes po-òono! l'Italia per l'occupazione alleata, o la 
suonare come un se^no dol fer;iv»*declma. col cambio a 225) che l'URSS 
proposito «.nericano di non conside
rare poas'bi'.e per l'avvenire che gli 
Stati Uniti storn.no a profitto delle 
industrie e de; lavoro italiano una 
parte dtl denaro speso dall'Italia pei 
l'occupazione alleata. Di contro si fa 
osservare che la pioPos'a d! Molotov 
appare di gran lunga p ù favorcvo e 
per la rinascita industriale dell'Ita
lia. Secondo la propocta sovieti
ca l'URSS fornirebbe le materie pri
me e nello spazio di etto anni l'Ita

lia chiesto in conto riparazioni. 
Per quanto riguarda le colonie ita

liane. Byrnes ha decisamente affer
mato che «il governo americano li
mane nell'idea che la migliore solu
zione sarebbe l'attribuzione di tutte 
te colonie italiane all'amministrazio* 
ne dell'O.N.U. » e che gli Stati Uni
ti « sarebbero veramente lieti S9 po
tranno contare sull'appoggio che a 
tale tesi vorranno dare I governi del
la Russia e della Francia ». . , 

Riportiamo l'appallo che la sio-

ziorù del 2 siurno 

QUO. contro la tirannide fascista e ve dare a tutti i giovani, lavoratori 
ventù comunista ha lanciato ai sr-'o- mortùrchica, per la hberczìov.c dcl-jc studenti, la possibilità di prcticaT-
vani d Italia in occasione delle eie- r/falfa, per la unila nazionale, perl.'o, liberandolo della corruzione e 

il rir.noccfncnto ùemocrctìco. Al\dagli affaristi. 
vostro giudizio esso si presenta co-) — rintcrewamenfo continuo del 
me il Partito che guarda co'i più.Governo ci problemi dei giovani et 

gioicm 

71 giudizio che il popolo italiano 
sta per dare sulla monarchia fasci
sta e le elezioni deli".4ssenblea .fiducia cfAc 
Costituente, che uccideranno per:>PfTC^c 7 ,a 

lunghi anni dell'avvenire del nostro {d'Italia. 
paese, fono grandi arvemmenti che\ PER LA GIOVENTÙ'. 

fiducta ncirai;t*<»rttre[oiqfcntli. 

per la repubblica. Di Fronte c'è 
la fazione monarchica. 

Non «e ne sbordino domenica 
pro««ima ?li elettori: ocni «cheda 
per la monarchia è un tristo ma 
concreto contributo al ri torno del 
fascismo col MIO inseparabile cor
teo di avventuro e divisioni »an-
suinose. di oppT>-ione e di tra-
cvdjc irreparabili 

FELICE TLATONE 

j hanno lin'importnioa particolare per 
la nostra gioventù, la quale aspira 
ad un lungo avvenire di pace, di 
libertà, dt faroro, di progresso 

Il Partito Comunista si è battuto 
nel paese, nel Goi*erno, alla Con
sulta, perche tutti i giovani, col di
ritto di voto a li anni, potessero 
partecipare direttamente a questa 
battaglia che tanto li interessa. Se 
il voto a 18 anni non è stato con
cesso, lo si deve alla accanita re
sistenza dei conservatori, che non 
hanno fiducia nella gioventù, dei 
reazionari e dei monarchici cht* r.e 
temono il giudizio, perchè sanno 
che suonerebbe severa condanna al
la loro politica ài oioanno, di rovi
na e di guerre, ai loro delirti con
tro la gioventù. 

Il Partito Comunista si presenta 
oggi al giudizio de' popolo iraiiuuo. 
col suo passato di lotta senza tre-

DATl COMUS1S7Ì. SE 
ALLA 

generazioni,^ l'aiuto alle libero orgamrra:ioni 

Le grandi masse della gioventù 
1 CA21DI- soffrono oggi per la disoccupazione. 

ELETTI. 
COSTI-CHÌEDCRASXO 

TUEXTVE: 
— che venga assicurato a (urti i 

giorani il diritto ai lavoro, all'essi 

per la fame, per ie malattie, per 
tutti i mali che ci hanno lasciato le 
guerre fasciste e la monarchia. I 
comunisti chiederanno alla Costi
tuente che il Governo conduca una 

stenza e alla assicurazione sociale, grande campagna ài solidarietà per 
la salvezza della gioventù e del-
Vmfavsia e prenda misure concrete 
per risolvere i bisooni più imme
diati dei oiorani. 

Votando per la Repubblica, vo 

al riposo e alVi*truzione profes 
sionale. 

— che fo Stato aiu*i i giovani e 
le ratgazzc a creai fi Uiia famiglia 
sana. 

— la riforma della Scuola, chetando per la lista del Partito Co-
deve dare la pofsi'rilita di istruirsi 
anchv* ai figli del popolo. 

— la riforma dell'Esercito che 
dei*» migliorare le paghe ed il vitto 
dei milirari, aumentare il sussidio 
ali* loro famiglie, fare dello Eser
cite}, della Marina e dellMriarione" 
strumenti al sert'irt'o del popolo e 
non delle caste reazionarie e mo
narchiche. 

— la riforma dello Sport, che dc-

munista, tutti i padri e le mamme 
d'Italia, tutti i cittadini che voglia
no vedere una gioventù libera e 
sana, che vogliono vedere riappa
rire il sorriso sulle labbra dei nostri 
bambini, roteranno per • l'aocenfre 
d'Italia, perchè non ritornino mai 
più il fascismo e la guerra. Vote
ranno per la pace, per la ricostru
zione della famiglia, per la giusti
zia, per assicurare alla cioucutù una 

vita migliore. Votate, fate volare 
per la Repubblica \ 
per il Partito Cor<iuaista Italiano \ 

Hanno firmato questo appello del
la gioventù comunista numerosi 
- candidati della gioventù.. che il 
Partito comunista presenta nelle 
sue liste per la Costituente nelle 
diverse circoccrizicni. Fra di essi 
sono: 

Giuliano Pajctta, dirigente della 
gioventù comunista, membro della 
Direzione Nazionale del F.d.G. e 
del Consiglio Direttivo della Fe
derazione Mondiale della Gioventù 
« circoscrizione Vareze-Sondrio-Co-
mo): il Comandante partigiano Ar
rigo Boldrini (circoscrizione di Bo
logna); il giovane sindaco di Livor
no Furio Diaz; Luciano Gruppi e 
Maria Carnevali di Milano: il più 
giovane Consultore N'azionale: Giu
lio Spallone (Abruzzo): il dirigente 
laziale della Gioventù di Azione 
Cattolica Adriano Ossicini; i gio
vani direttori de* l'Unità di Roma 
e dj Genova: Mano .4licafa e Gio
vanni Serbandoti; Franco Morabtno 
di Torino; Teresa h'attei, la più gio
vane dirigente Nazionale dell'U.D.I. 
(Firenze): Valentino Gerratana (Si
cilia): Lorenro Lapiccirclfa (Na
poli) e diversi aitri. 

I 

ASCOLTATE I I IQRO APPELLO! 
S o n o partiti 

eenza a r m i , senza s c a r p e e ves t i l i , v e t e r a n i d i t r e g u e r r e 
e g iovan i s t u d e n t i , o p e r a i , c o n t a d i n i p e r la n u o v a g u e r r a 
c h e solo i Savoja e il fascismo a v e v a n o vo lu ta . 

M a n n o combattuto 
e sono m o r t i a mig l ia ia sul le A l p i e in t e r r e l o n t a n e , 
h a n n o soffer to a n n i di p r i g i o n i a i n t r is t i c a m p i di con
c e n t r a m e n t o , m e n t r e i l o ro cap i e co lo ro c h e li a v e v a n o 
inv ia t i a c o m b a t t e r e ei a r r i c c h i v a n o «pcei i lando su l l a 
g u e r r a . 

H a n n o vi»to 
i n t o r n o a sé c r o l l a r e ogn i cosa, e h a n n o v is to la m o n a r * 
ch ia s e g u i t a r e a s p e c u l a r e su l loro n o m e , su l le l o ro f e r i t e , 
sui f ra te l l i m o r t i , p e r ve rgognose m a n o v r e d i r e t t e a d 
i m p e d i r e c h e essi e t u t t i gli i t a l i a n i po tesse ro l i b e r a 
m e n t e g i u d i c a r e i r e sponsab i l i de l l a r ov ina . 

Chiedono 
oggi p a c e , l avo ro . C h i e d o n o di p o t e r r i c o s t r u i r e l e l o r o 
case , c h i e d o n o di p o t e r r i v e d e r e i c o m p a g n i lasc ia t i 
a n c o r a a soffr i re nei c a m p i di c o n c c n t r a m e n t o . 

I l loro appel lo deve essere ascol tato 
Soldati, ex-prigionieri, reduci, madri e spose di 

Caduti e prigionieri perchè non si ripetano nuove 
guerre, perchè nella pace ognuno possa ritrovare il suo 
lavoro, perchè tutti i *arrifici comunque fatti siano coro-
nati dalla rinascita del nostro Paese, 

Votate per una Italia repubblicana e democratica! 

V o t a t e p e r l a R e p u b b l i c a ! 
V o t a t e p e r il P a r t i t o C o m u n i s t a ! 
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LE IDEE DEGLI ALTRI 
intellettuali 

e uomini 
Questi reazionari seno impagabili 

f c f ó non vuol dire che • non siano 
pagati). Il manifesto degli intellet
tuali r e p u b b t i c a n ( n o n era stato serti' 
to per rallegrarli, — è chiaro — «s 
perciò non c'è da meravigliarsi se 
l'hanno accolto con « s d e g n o », « sde
gno temperato da commiserazione >, 
p r e c i s a it quotidiano ufficioso della 
monarchia, perchè quelle centinaia 
rit rappresentanti della c u l t u r a ita-
liana avrebbero firmato per timore 
di perdere, in caso contrario, « q u a l 
c o s a o parecchio ». Lo sa b e n e A l 
b e r t o Consiglio che ha perduto l'i 
cameriera al t e m p o d e i t e d e s c h i e 
né ha ritrovate due grazie alla mo-
narchla. M a n o n è questo che conta. 
L'importante è di sapere che valore 
h a il manifesto. Lupinaccl h a trova
to che fa a puyni col classicismo; 
Alberto Consiglio, invece scrive: 
« C h e v a l o r e h a ? I l v a l o r e c h e h a n 
n o s e m p r e a v u t o l e o p i n i o n i p o l i t i 
c h e d e i <_< p u r i i n t e l l e t t u a l i ». S e q u e 
s t e o p i n i o n i f o s s e r o a d e r e n t i a l l a 
r e a l t à , i l o r o a u t o r i n o n s a r e b b e r o 
d e g l i « i n t e l l e t t u a l i » , m a d e i p o l i t i 
c i . E q u e s t o v a l g a p e r q u e l l i d e i fir
m a t a r i c h e s o n o c o n v i n t i r e p u b b l i 
c a n i : la l o r o a d e s i o n e è u n p e s s i m o 
af fare p e r la R e p u b b l i c a ». In altre 
parole, i • p u r i i n t e l l e t t u a l i » n o n 
vano uomini, non sono c i t t a d i n i , n o n 
hanno né il diritto né la veste per 
mettersi a c o n t a t t o ccrt la realtà e 
d e t o n o s t a r b e n e attenti die il mon
do delle idee non a b b i a n i e n t e d i 
comune col mondo reale. A quanto 
pare, un argomento di questa fatta 
non lo accetta ( a l m e n o in pratica) 
neppure Benedetto Croce; non lo 
accettano neppure quei « p u r i s s i m i 
i n t e l l e t t u a l i », ( i « e f e r e s J> p e r ec
cellenza) che sono il Papa, i vesco
vi, i sacerdoti, senza che ciò a b b i a 
mal suscitato lo sdegno o la commi-
aerazione o la meraviglia df nessun 
/ l i b e r t o Consiglio. Insomma, gli in
tellettuali non debbono o c c u p a r c i di 
polìtica se nutrono sentimenti re
pubblicani e democratici perchè in 
quésto caso i-engono m e n o a l l a l o r o 
funzione tradizionale (secondo l ' I t a 
lia N u o v a ) c l i c è quella di sostene
re le istituzioni del passato, di es
sere cortigiani, d i esser pronti a 
servire q u a l u n q u e re (a o Franzo o 
Spagna purché se magna », d i c e v a n o 
i q u a l u n q u i s t i at t e m p o d e l t a domi
nazioni straniere), e soprattutto d i 
non aver nessun l e g a m e c o n quella 
bassa realtà che è i l l o r o p o p o l o , la 
loro nazione. E c h e aia q u e s t a la 
considerazione in cui la monarchia 
tiene gli i n t e l l e t t u a l i è dimostrato 
« a l fatto che essa accorda loro, per 
prima cosa, il « d i r i t t o di aver pau
ra » o s s i a il « jus murmurandi » d i 
mussoliniana memoria. Vuol dire che 
gli i n t e l l e t t u a l i monarchici sono de
gni di questa monarchia. Kon c'è 
che da lasciarli al loro destino. Frat
tanto, l ' a l t ra si»ra, un gruppo di squa
dristi monarchici ha devastato una 
libreria: l'odio c o n t r o t l i b r i , contro 
la Ubera espressione dal pensiero, 
contro gli i n t e l l e t t u a l i che sono in
nanzi tutto uomini, è caratteristico 
di tutti i fascismi: da q u e l l o m t m o -
llnlano a q u e l l o hitleriano a quello 
savoiardo. 

Cronaca di Roma 
SALTIAlNiO J/I9TF1NZIA 

E' imminente l'inaugurazione di un 
per i figli di tutti i Il Ministero Assistenza 

Post-bellica e il Comitato 
Cassino alla testa di que
sta magnifica realizza-
zione di ricostruzione e 

solidarietà 
L a p r o m e s s a d e l M i n i s t e r o p e r 

l ' A s s i s t e n z a P o s t B e l l i c a d i c u i a b 
b i a m o d a t a n o t i z i a t e m p o a d d i e t r o . 
è s t a t a m a n t e n u t a , è i m m i n e n t e 
l ' i n a u g u r a z i o n e d i u n a c o l o n i a m a 
r i n a p e r i figli d e i r e d u c i a l L i d o 
d i R o m a . A l l a m e d e s i m a p o t r a n n o 
e s s e r e a m m e s s i i f ig l i d i r e d u c i 
( p a r t i g i a n i , prigionieri, combatten
ti. deportati, ecc.) c h e a b b i a n o b i 
s o g n o d i e f i e r e r i m e s s i i n b u o n e 
c o n d i r / u n i d i s a l u t e , d a l l ' e t à d i .sei 
ai d o d i c i a n n i , d i e n t r a m b i i ùe=M 
In u n p r i m o t e m p o v e i r a d a t a p r e 
c e d e n z a a i b i m b i d e l C a s s i n a t e d e l -

LA PAROLA 
DEL P. C. I. 

m a n o a s s i s t e n z a r e d u c i , o r g a n i z z a 
t o r e d e l l a c o l o n i a . 

II g e n . N O B I L E p a r l e r à a d 
I s o l a L i r i , S o r a e C i v i t a v e c c h i a . 

D ' O N O F R I O p a r l e r à a l l e 10 
a l Q u a r t i c c i o l o , a l l e 23 a P r i -
m a v a l l e . 

D ' A B B I E R O p a r l e r à a l l e 2 3 
a d O s t i e n s e . 

D O N I N I e M A S S I N I p a r l e 
r a n n o a l l e 9.30 a l l ' A u s o n i a . 

A L D O N A T O L I p a r l e r à a l l e 
o r e 10 a T o n t e M i l v i o e a l l e 23 
a d O s t i a L i d o . 

T U R C H I p a r l e r à . a l L a t i n o 
M r t r o n i o a l l e 2 1 . 

O S S I C I N I eri A L B A T I E R -
G A L L I N I p a r l e r a n n o a l l e 10 
a C a p a n n e l l i O s s i c i n i p a r l e r à 
a l l e 20 a P a l e s t r i n a . 

M A R C E L L A L A P I C C I R E L L A 
e d E D O A R D O P E R N A p a r l e 
r a n n o a l l e 21 a T o r r e M a u r a . 

M A R C E L L A L A P I C C I R E L L A 
p a r l e r à a M a c o a r e s e a l l e 10. 

N A D I A S P A N O e L U I G I 
C A R T A p a r l e r a n n o a l l e 21 a 
C e n t o c e l l e . 

N A T O L I e M I R I A M M A F A I 
p a r l e r a n n o a l l e 21 a T r a s t e v e r e . 

B R A N D A N I p a r l e t à a S u b i a -
c o , V e l l e t r i e C o l l e f e r r o . 

M A R I O A L I C A T A p a r l e r à a 
P r o s i n o n e a l l e o r e 10. a G u i d o -
n l a a l l e o r e 18 e a T i v o l i a l l e 
o r e 2 0 . 

CANDIDATI DEL P. C. J. 

EDOARDO D'ONOFRIO 
UOMO DEL POPOLO ROMANO 

U n a v e d u t a d e l l a C o l o n i a m a r i n a 
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P A U R A IDHJL 3 OIXJO-3STO 

Un « puro » 
Uno di quei e p u r i i n t e l l e t t u a l i c h e 

devono piacere a l l ' I ta l i a N u o v a è si
curamente A n t o n i o Baldini. Questa 
vecchia balóracca delta letteratura 
italiana, confida at lettori del T e m 
p o c h e egli voterà per la monar
chia. (Sarà poi verot Kon lo dirà 
soltanto p e r tirare la paga? Sarà 
vero senz'altro; staremmo freschi se 
gente di questa risma votasse p e r la 
repubblica). Ma niente paura, signo
ri d e l l ' I t a l i a N u o v a . A n t o n i o B a l d i 
n i n o n è d i quegli i n t e l l e t t u a l i che 
hanno opinioni p o l i t i c h e e s i preoc
cupano d e l l a vita o della morta del 
loro p a e s e . Fin che c'è un editore 
clic stampa e paga la sua prosa, 
tutto va per il meglio. Egli vota « p e r 
simpatia J>. E o l i ha sentito un balzo 
al cuore nel vedere la regina al bal
cone del Quirinale e quindi voterà 
per la monarchia. Lo sciagurato s i 
paragona a Giosuè Carducci che vn 
bel giorno si senti preso dal fascino 
per Margherita di Savoia. Carducci 
nvei-a sangue nelle vene, ma a c h e 
cosa possono approdare gli entusia
smi s e n i l i d i un Antonio B a l d i n i ? 

G I O R G I O G E M I S T O 

A S. Andrea dei1 e fratte 
R i c e v i a m o e p u b b l i c h i a m o . 

e S i g n o r D i r e t t o l a , 
leggo sul <r P o p o l o •>•, r II JMIIIU-

to » e altri quotidiani di un i n c i 
d e n t e c h e sarebbe uvvenutu n c l ' a 
chiesa di S. Andrea delle Fratte 
ad opera di « un gruppo di comu
nisti facinorosi v che avrebbero 
insultato il predicatore e sarebbe
ro stati s c a c c i a t i d a l l a intesa 

I fatti stanno in nitro modo. 
Vorrei quindi potermi servire 

della s u a o s p i t a l i t à p e r r i s t a b i l i 
r e la verità dei fatti. 

D o m e n i c a sera verso le 20 mt 
sono recato come o sempre stata 
mia abitudine durante il m e s e 
Mariano nella Chiesa di S, An
drea delle Fratte per pregare 
Iddio e l'i Madonna del Miracolo 

Predicava p . A g n e l l o da Guet-
cino sull'educazione dei bimbi. A 
un certo punto il predicatore co
minciò ad attaccare l'operato dei 
c o m u n i s t i c h e hanno inviato pres
so famiglie coloniche del Mode
nese migliaia di b a m b i n i rcTi.ani 
le cui e s i s t e n z e e r a n o in pcrico-
lo. Il predicatore affermava che 
i p i c c o l i e r a n o .stati a l l o n t a n a t i 
d a l i a Chiesa e da Dio. mentre a 
me risultava il contrario. Sono in
fatti in possesso di lettere della 
bambnia di un famigliare d e l l a 
mia fidanzata tu cui si parla del-

, la stia partecipazione ni sacra
menti e alle cerimonie religiose. 

Nel vedere la Casa di D o di
ventare una piazza e il pulpito 
un podio, non potei trattenermi 
dal dire: ~ I corn i t i li vado a sen
tire in piazza e non in Ciliegi •> 
e mi a l l o n t a n a i subito dal sacro 
luogo senza che alcuno interve
nisse minimamente. Con ossequio. 

R i c c a r d o M e n e e h e l l o 
n o n i s c r i t t o a l P .C . I . ». 

La pirateria monarchica spadroneggia 
assalendo e sparando per le vie di Roma 

Udosuululìi, Pallavicini Colonna e Patrizi all'abbordaggio di un tram 
notturno - Il camion 71158 - Roma - Ralliclw di mitra ai Parioli - Una 

macebina monarchica "carica,, un gruppo di repubblicani 
S c e n a i n p o c h i q u a d r i . O r e 2 d i 

n o t t e . V i a F l a m i n i a . Q u a t t r o i n d i v i -
J i u in tu ta b a i / a n o fuor i d a l l a m a c 
c h i n a . La m a c c h i n a , di t r a v e r s o , b l o c 
ca u n a v e t t u r a n o t t u r n a d e l l ' A t a c . 
S u l l a v e t t u r a il c o n d u c e n t e e u n a m i 
c o . L ' a m i c o h a u n ' a r n i a e u n p o r t o 
d ' a n n i . 1 q u a t t r o in t u t a s i f a n n o 
s o t t o . L ' a m i c o d e l c o n d u c e n t e fa « Ci 
s i a m o •» e t ira fuor i la p i s t o l a . I q u a t 
tro in tu ta i i f a n n o a n c o r a p i ù s o t t o . 
L ' a m i c o d e l c o n d u c e n t e p e n s a a l l e 
Uefcta d e l « G o b b o » e m e t t e il c o l p o 
in c a n n a . I q u a t * r o s t a n n o s u i g r a 
d i n i . « S a v o i a ! D o d o , d a m m i i l m a 
n i f e s t o . q u e l l o b l u ir. 

L ' a m i c o d e l c o n d u c e n t e si a r r a b b i a . 
< M a v i p a r e il m o d o q u e b l o ? B l o c 
c a r e u n ti an i a l l e d u e d i n o t t e e a b 
b o r d a r l o p e r Dia7zarci s o p ì a i m a n i 
fes t i? F u o r i da i p i e d i ». O l t r e t u t t o 
ha s o n n o , p e r c h è t o r n a a c a s a d a l 
l a v o r o d i b a i N t a d e l D e p o s i t o A t a c . 
s C o m e s a r e b b e ? » « L e v a t e v i dai p i e -
:Ii i-. La p i s t o l a n o n è a n c o r a t o r n a 
ta in t a s c a . I q u a t t r o in t u t a si s q u a 
g l i a n o . I l t r a m c o n t i n u a l a c o r s a . M a 
i q u a t t r o ( s t a v o l t a c o n la m a c c h i n a 
c a r i c a d i a g e n t i d i P . S . ) i n s e g u o n o . 
T i r a n o g i ù l ' a m i c o d e l c o n d u c e n t e e 

IL CERCHIO SI STRINGE 

588 reduci dalla Jugoslavia 
ricevuti i Venezia di Berardinone 

V E N E Z I A . 2 9 . — R i c e v u t i a l l ' a r 
r i v o d a l S o t t o s e g r e t a r i o a l l ' A s s i 
s t e n z a P o s t - b e l l i c a , c o m p a g n o B e -
r R r d i n r m e . s o n o r i m p a t r i a t i d a l l a 
J u g o s l a v i a c o l p i r o s c a f o ,. P l a v u k ».. 
5 8 8 i t a l i a n i c h e c o m b a t t e r o n o n e l 
b a t t a g l i o n e « U n i t à • , c o n i p a r t i 
g i a n i d i T i t o . 

I r e d u c i , a l c u n i d e i q u a l i s o n o 

L'arresto di quattro esponenti 
del movimento fascista del Nord 

Lettere credenziali per Venezia e Milano 
2i pericoloso ''Barbarossa,, porta gli occhiali 

I / u f f i c i o p o l i t i c o d e l l a n o s t r a Q u e 
s t u r a h a t r a t t o i n a i t o s t o In quo-M 
g i o r n i a l c u n i e l e m e n t i d a t e m p o noi» 
a l l a p o l i z i a q u a l i o r g a n i z z a t o r i d e l 
m o v i m e n t o n e o - f a s c i s t a in a l c u n i 
c e n t r i i m p o r t a n t i c o m e M i l a n o e V e 
n e z i a , c o l l e g a t i c o n e s p o n e n t i d i a n a 
l o g h i m o v . n . e n t ! r o m a n i . V e i s o l e 
o r e 14 d e l 27 s c o r s o è t t a t o ar i o s t a 
t o f e x c o l o n n e l l o d e l l a G . X R. od e \ 
« n e m b i o d e l t r i b u n a l e s p e c i a l e N e l l o 
E r o s i , c h e da t e m p o d ' . n o a v a n e l l a 
C a p . t j l e s o t t o ì! fal.-o n o m e di E i u . ) 
S a l u t i n i . Il B i o g i è s t a t o t r a t t o *n 
a r r e s t o ne l m o m e n t o in c u i si a c c ' n -
g e v a a p a r t i r e p e r F i r e n z e co l L e n o 
d e l ! e 14.10. S i t r a t t a d i u n m e m b . - o 
a / s a i n n n o r i a n t e ('.ci m o v i m e n t o 
•tfieo-fa.-cLhta, c o m p o n e n t e d e ! . c o m i 
t a t o r o r r . ì r o • d e l s u d d e t t o m o v . m e n 
t o . E g l , e ra f o r n i t o di u n c ^ r t e g g o 
p s e u d o c o . n m e i c ' a l e . p r é s j i n . b ' h n e n t e 
J i c o p e r t u r a , a t t o a d a c c r e d \ai~io 
p l è s s o p e r s o n e e c n i p p . r e n d e n t i .n 
c i t t à d e ! S e t t e n t r i o n e . I.a Mia a t t u i 
l a . d t e t t a a f o m e n t a r e d i - o r d i m n 
q u e s t a v g i l -a e . e t o r a l e , e {.'aia s t i o n - i 
c a t a c o s i ;n u n m o m e n t o c h e d o v e 
v a esj .?ro r i s o l u t i v o . Mie »>re 10 l o 

. . . , . . d e l 23 s c o r d o , n e i p r e s s i d S . M ' / Ì T 

a c c o m p a e n a t i c a l l e m o g l i s p o s a t e M a g g i o . e . e s t a t o t r a t t o m a r r e s t i il 
i n J u R O ? l a \ i a , g o d o n o t u t t i o t t i m a I c r m ' t - a ' e di grorr .* O a n f FL.fT c\-
s a l u t e e s i r o r o d i c h i a r a t i s o d i i - l B o r d - g n o n - di ~ A n t o n o . d i V e n e r a 

d o c M m e i i t ' d i c o p e r -
a u n c e r t o A n t o n i o 

era m u n i t o di 
t u r a i n t e n t a t i 
X i g g a . 

U n q u a r t o d 'ora d o p o , u n a l t r o 
m e m b r o d i p a r t . c o l a r e r i l i e v o d e l m o 
v i m e n t o n e o - f a s c i s t a r o m a n o è s t a t o 
a r r e s t a t o ne i p r e s s i d e l l a S t a z ' o n e 
T e r n i . n . . D i q u e s t ' u l t i m o s i t a c e il 
n o m e p e r n o n i n t r a l c i a r e le i n d a g i n i 
d e l i a po i z ia c h e s o n o l u t t ' o r a in c o r 
s o s u l suo c o n i o 

I X C O R R U T T O R E F A S C I S T A 

e s i r o r o 
s f a t ' i d e l t r a t t a m e n t o a \ u t o d a l l e 

a u t o r i t à e d a l l e p o p o l a z i o n i j u g o 
s l a v e . 

N e l l e p r o s s i m o s e t t i m a n e è p r e 
v i s t o l ' a r r i v o a V e n e z i a d i a l t r i 
2 0 0 0 i t a i : a n i d a l l a J u g o s l a v i a . 

Uno Querela di ToQlifllli 
Pc1 i-iit.ro Tc^l-aUt hi dato incarico 

a'I'avv. 'dariu Paone di sporgere u n a I^'.f^ ^ 
n i i o " « querela per difama-Aone, ac-\ 

cordando la più empii fccoltà d i p r o 
t o . contro il cornale « V i t a c a t t o l i 
c a .» d i U d t n e che ha riportato la so

lata calun-ilosa fandonia, del preteso] 

discorro che il Segretario generale dell 

P.C I. avrebbe p r o n u n c i a t o a l s e d i - j 
ccciri>o Congrego c o m u n i s t a s v o ' t o J i j 
a yf',*ci nel ISSO. Prima che fosse. 

.«prria q u e r c i a la F i d e r a i one di L*di-j 
>if d e l P.C.I. a r e r à , senza Twt i l t c to . 

• •u- ' fato la direzione d e l yet t i tr tenafe 
cettoheo a smentire la t u a c r t e r c t o n e 
# a d a r e aito che il compagno To
gliatti a r c i - a già precedentemente 
querelato i sr icrnal i « B u o n s e n s o > d . 

. R o m a e « Suova Penna » di Reggio 

Emilia c h e s i erano fatti portavoce 

delta bugiarda invenzione. 

Sell'esvosto di querela Togliatti fa 

presente che cerne già d o c u m e n t a t o 
n e l p r o c e d i m e n t o p e n a l e a carico 

d t B a t e r i , gerente responsabile d e l 
t B u o n s e n s o » e d i C o r e « o I a , d i r e t -
t r r r r e s p o n s a b i l e d i « Kvtn-a penna». 

egli non partecipò neppure a quel 

Congresso. 

Malgrado le ripetuti querele ci cern

ita che la s t o r i e l l a fa tuttora parte 

d-. quel bagaglio d i s p u d o r a t e men

zogne che vengono a b b o n d a n t « m « n t c 
d i f f u s e d a parte di a m b i e n t i monar

chici, democristiani, q u a l u n q u i s t i , con 

manifesti e r o l n n f l n i a n o n i m i , n e i 
qoalt per sfuggire et rigori della 

1*gg* ròn viene neppure indicata la 

tipografia che li stampa. 

g"oi r\o s t a f-'SC ̂ ta r i ' . c r o di n r -
L-a un a n n o p e r g r u s.- m r e a t i . I" 
B o r d i g r . o n n o t o c o i t e e": n c n t o p~">-
coiosisj» ">io e r s o l u t o , s i er,» a b :-
m e n t e m m e t i z z a t o p e r s^o'g'Cre Is 
- u à a t t i v i t à o l a n d e s i n a f . ,cci idoA 
e c j c o r e u n a fluente b a r b a ro-.-a oc' 
sp;> c a n d o s i u n d o o o ' o p a i o d; ."•c-
ch'iali . Al n i P . n o n t o d<7 f c . m o e c l t 
t r o \ a v a n s - e - n e co l fzuo e c o n u n 
a g e n t e f&acts'a \ € i . c z a n o . q u i t s j i •*-

. s ir .vc -.te i n v i a t o d a a u e l ' a c i t t à af-
! f i c h e p r e n d e r e c o n t j ' t o c o n 1 
( B o r d ' . g n . * - p e r r . c e i t r n o i . - t . \ ' / o n , a 

"mi d i r e ? . . z r . - r e a ' c t i n e a " 1 ' ' r i - l ' f 
V e n e z i a . A n c h e q i ic . - fuHi . -no 

Ugo D'Andrea 
l'acido omuncoli, autore a tuo tem

po dell o<ccnn libercolo t Vut'ollni 
nwtnre del secolo > e degenerato cor-
rnttnre della opinion' pubblica quale 
ridiccnni-ncntatnre delle Cronache del 
Recitar VCo D' \ndre» è tornato a 
eallciciare apertamente nel putrido 
pantano della it&mpà di de'trjt. ak-
bamlvrandit l" p'cudnnimo di Filip-
l"i (titilli, e firpi*ntls> per este'o col 
•un 'porco r. ITI*» r cofnnme. disprez-
iitn da tutti i P U T I I italiani antifa-
tci'ti. A qutf1» p<eudo intellettuale. 
j c'inio spudorato camalronte che 
noi • ontt <tn rit after penduto la tua 
/•erma ai farcisti di ieri torna a pen
di r-: ai faici'ti di vili, cada il di
sperilo di l'itti i lavoratori demo
cratici « r i t a h i 

Assistenza sanitaria ai reduci 
•>->•» f frantoi sirì't l* l«~' i i -

ì ' .«» \ n > i t i i » . l i «;u2l» offre 
i !3::i i rricn e pirtijusi c i -

-»s u-. iuria. 
a i ' j r - 1 «« V ^*ìl l»« rfMii"» 

F . i r - l i 6 •>. L' -rf - fx t i l l e 15.5" 
• ì l-tti i <•> "• ! •" . i l . 
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lo p o r t a n o a l C o m m i s s a r i a t o F l a m i 
n i o . C o n c l u s i o n e : i q u a t t r o i n t u t a 
( C l e m e n t e B r i g a n t e C o l o n n a , F r a n c e 
s c o P a t r i z i . L a d i s l a o O d e s c a l c h i , M a r i o 
P a l l a v i c i n i , d i p r o f e s s i o n e p r i n c i p i r o 
m a n i ) s o n o m a n d a t i a l e t t o . L ' a m i c o 
d e l c o n d u c e n t e è t r a t t e n u t o . M o r a l e : 
s e s i e t e p r i n c i p i a b b o r d a t e ì t r a m di 
n o t t e . 

• • « 

Ier i il c a m i o n n . 71158 T t o m a . c a r i 
c o di « lazzar i i/ in b o r g h e s e e i n d i 
v i s a . h a b l o c c a t o a l a r g o M a g n a g r e -
c i a u n a m a c c h i n a c h e t o r n a v a d a u n 
c o m i z i o c o m u n i s t a t e n u t o s i i n p i a z 
za V e r c e l l i . D a l c a m i o n s c e n d e v a u n 
g r u p p o d i m a s n a d i e r i c h e s t r a p p a v a 
n o la b a n d i e r a r o s s a i s s a t a s u l l a m a c 
c h i n a e s i d i l e g u a v a n o p o i v e l o c e 
m e n t e a b o r d o d e l c a m i o n , r i s p o n 
d e n d o a l l e p r o t e s t e d e i c o m p a g n i , c o n 
il g r i d o d i « S a v o i a » e m i n a c c i a n d o 
c o n la r i v o l t e l l a ì c o m p a g n i c h e si 
e r a n o g e t t a t i a l l ' i n s e g u i m e n t o . 

Un" a l t ra a z i o n e h a a v u t o l u o g o 
l 'a l tra n o t t e a i F a u o l i . U n g r u p p o 
di m o n a r c h i c j dteperd<evp a ( r a f f i c h e 
di m i t r a ( n a s c o s t o s o t t o l ' i m p e r m e a 
b i l e ) u n g r u p p o d i c o m u n i s t i d a i 
q u a l i e r a n o s t a t i s o r p r e s i in èri t r e 
s t r a c c i a v a n o i m a n i f e s t i e l e t t o r a l i d e j 
P.C.I . L a C e l e r e è i n t e r v e n u t a a c o s e 
f a t t e . F o r t u n a t a m e n t e n o n s i l a m e n 
t a n o v i t t i m e . 

• • « 

V e r s o l e 23 d i i er i u n c e n t i n a i o d i 
p e r s o n e t e n e v a n o l e s o l i t e d i s c u s s i o 
ni p o l i t i c h e i n V i a l e M a n z o n i A d u n 
Certo m o m e n t o u n o d e i c o m i z i a n t i i n 
c o l l a v a u n m a n i f e s t i n o r e p u b b l i c a n o 
s u l v e t r o dt u n a 1100 f e r m a p o c o d i 
s t a n t e . L ' a u t i s t a , i l m o n a r c h i c o A n d r e a 
C o l a b u c c i , n o n a p p e n a s i a c c o r g e v a 
dell'-- a f f r o n t o *. m e t t e v a i n m o t o la 
m a c c h i n a caricando la f o l l a a t u t t a 
v e l o c i t à . 

L a p r o d e z z a m o n a r c h i c a h a p r o v o 
c a t o . t ra l 'a l t ro , il f e r i m e n t o di D u i 
l io L u c a r e l l i . T a n t o p e r la c r o n a c a . 

d o n n e c a p o - f a m i g l i a 1 5 0 0 ; d o n n e n o n 
c a p o - f a m i g l i a 1.200; u o m i n i e d o n n e 
m i n o r i a n n i 18. 800. L e i m p r e s e e d i 
li c h e a b b i a n o in c o r s o a p p a l t i c o n 
e n t i p u b b l i c i s o n o t e n u t e a l l a c o n 
c e s s i o n e d e l p r e d e t t o a c c o n t o n e l c a 
s o c h e i r e l a t i v i c o n t r a t t i d i a p p a l t o 
c o n t e n g a n o la c l a u s o l a d e l l a r e v i s i o 
n e d e i p r e z z i o p p u r e a b b i a n o la p o s 
s i b i l i t à d i c h i e d e r e t a l e r e v i s i o n e in 
f o r z a d e l D . L X . 5 a p r i l e 1945 ( a p 
p a l t i o t t e n u t i p r i m a d e l 15 a p r i l e ) . 

« I L P . C . I . P E R L A S C U O L A 
E G L I I N S E G N A N T I » s a r à i l 
t e m a d e l p u b b l i c o d i b a t t i t o c h e 
t e r r a n n o : 

I l p r o f . P A S Q U A L E D ' A B B I E R O 
c a n d i d a t o a l l a C o s t i t u e n t e 

L U C I O L O M B A R D O R A D I C E 
e L U I G I B A R O N I 

s t a m a n i a l l e o r e 9 .30 n e l T e a t r o 
d e l M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e ( v i a 
X X S e t t e m b r e ) . 

Edoardo D'Onofrio è nato a Ro
ma il io f ebbi aio 1901. Aveva appe
na due anni quando gli morì il pa~ 
drc, maniscalco dì Porta Pia. La ma
dre, lavandaia analfabeta, dove /ad
doppiare il lavoro per mantenersi col 
figlioletto. E già a sei-sette anni 
Edoardo lavorava dopo le ore dt 
scuola. 

Dagli otto ai diciassette anni D'O
nofrio non fece che lavorare. Durati 
te la prima guerra mondiale passò 
dalla bottega artigiana alle grandi of 
ficaie, da fabbro divenne opciaio 
tornitore e poi aggiustatore. Fu tia le 
maestranze della * Gagiotti » di Uot-
go e della * Pezze > presso la vecchia 
Cines. 

Già dal maggio 191 ?, a dodici an
ni, dichiarando sfacciatamente di ave
re l'età statuttrta dt la, era entrato 
a far parte della Gioventù Socialista. 

Fu poi uno dei fondatori della fra
zione comunista in seno all'Unione 
Socialista Romana e nel Congresso di 
Livorno (1921) passò al Partito Co
munista. 

Del militante comunista capace di 
tutti gli sforti, rotto alle piove più 
dure, riflessivo e ardente al tempo 
stesso, immerso nella realtà al punto 
di saperla interpretate anche nelle 
condizioni più difficili (carcere o co
spirazione), Edotrdo D'Onofrio pos
sedeva fin da allora le qualità fonda
mentali. Di fai ti il Partito incominciò 
ben presto ad annoverarlo fra i qua

dri più sicuri e più capaci politica
mente. 

Nella lotta si andava formando il 
dirigente popolare, l'uomo capice di 
guidare masse numerose col suo esem
pio e col suo prestigio. Uomo del pò-

Anticipo sui benefici derivanti 
delle perequazioni salariali 

In m e r i t o a l l ' a c c o r d o c i r c a l e p e 
r e q u a z i o n i s a l a r i a l i p e r l ' I ta l ia c e n 
t r o - m e r i d i o n a l e , la C . G . I i i . c o m u n i 
ca c h e . t e n u t o c o n t o d e l l a d a t a d i 
d e c o r r e n z a d e l l ' a c c o r d o a s u o t e m p o 
g i à f i s sa to (25 m a r z o p e r g l i o p e r a i 
e 1. a p r i l e p e r g l i i m p i e g a l i e e q u . -
p a r a t i ) e d e l t e m p o c h e s a r à a n c o r a 
r i c h i e s t o p e r il c o m m u t o d e l l e n u o v e 
c o n t i n g e n z e p r o v i n c i a l i tra la C . G . I . L . 
e la C o n f m d u s t r i a . è s t a t o s t a b i l i t o 
o h e l e d i t t e c h e n o n l o a b b a n o g i à 
f a t t o , d o v r a n n o c o r r i s p o n d e r e ai l a 
v o r a t o r i d i p e n d e n t i u n a n t t e r p o s u i 
benef i c i d e r i v a n t i d a l l ' a c c o r d o n e : 
s e g u e n t i l i m i t i : u o m i n i c a p i - f a m i g l i a 
1 8 0 0 ; u o m i n i n o n c a p i - f a m i g l i a e 

Il generale Umberto Nobile 
querela "Ricostruzione 

polo, D'Onofrio conosce il segreto di 
comprendere gli altri, di farsi com
prendere, di guidare e di educare. 
D'Onofrio ritrae del popolano roma
no l'innata freschezza dì giudizio; gli 
anni duri della ma vita di combatten
te l'hanno segnato in un senso benefi
co, facendogli approfondire le espe-
iieiire e l'osservazione, i bisogni e la 
natura degli uomini, arricchendolo di 
una ampiezza umana che ne fa o%gi 
la guida pa'ei'ia dei lavoratori à'a-
vanguai dia della capitale d'Italia. 

Più laidi, rifugiatosi all'estero do
po 7 anni di carcere, D'Onofrio fu 
in Spagna. 

Tornato in Italia nel '44, nel mag
gio del 104S f't nominato Segretario 
della Federazione Romana, carica cui 
fu ricori)trinato *>er elezione nel Con
gresso della federazione stessa. E' sta
to eletto anche membro della Dire
zione del Partito. 

Sotto la guida di D'Onofrio i co
munisti romani hanno affrontato ed 
affi ontano con ipirito costruttivo e 
con dedizione assoluta alla.causa del 
popolo 1 grandi problemi della capi
tale, la lotta per la democratizzazio
ne, contro ti carovita, lontro la spe
culazione, per il miglioramento delle 
condizioni di vita dt tutte le catego
rie dei lavoratori. 

Sotto la guida di D'Onofrio t co
munisti hanno saputo affrontare 1 
grandi problemi delli provincia, la 
lotta contro il sabotaggio dei lati
fondisti e per il miglioramento delle 
condizioni di lavoro e di esistenza 
delle grandi masse contadine. Questa 
lotta è stata coronata dal grande suc
cesso nelle recenti elezioni ammini
strative che, creando intorno alla ca
pitale una falda tintura di Comuni 
repubblicani e popolari ha gettato le 
basi per In vittoria della repubblica 
e della democrazia anche nella città. 

Per questa grande battaglia e per 
la vittoria che la Costituente dovrà 
suggellare, i comunisti, gli antifascisti, 
i lavoratori tutti di Roma sanno di 
poter ton'are sulla guida patema. 
umana ed infaticabile di Edoardo 
D'Onofrio, che ne è nobilmente al 
centro con la ina figura dimessa di 
operaio, 1 suoi capelli troppo presto 
grigi, la sua esperienza di combatten
te per tutte le libertà, il suo talento 
di politico e di dirigente. 

Cnnviina/iiini di Parlilo 
r,io\Fnr an 

Sedane Preaestico- tutti 1 comitati di cel
lula: ore 10 in «PIIOIP. 

Sciioni Garba'elli: romita li direttiti di cel
lula. scrutatori e rapprcseilanti di list»; ore 
iO in senonc. 

Se li ime Ponte Regoli: assemblea generale: 
ore 10 in sezione. 

I l 
A s e g u i t o d e l l ' a r t i c o l o c a l u n n i o 

s o a p p a r s o s u l q u o t i d i a n o « R i c o 
s t r u z i o n e » i l g i o r n o 2 8 m a g g i o c o n 
i l t i t o l o « D ' A n n u n z i o f u o r i d e i 
g a n g h e r i p e r l ' i n f a u s t a i m p r e s a d i 
N o b i l e », i l G e n e r a l e U m b e r t o N o 
b i l e h a i n v i a t o a l n o s t r o d i r e t t o r e 
l a s e g u e n t e l e t t e r a : « C a r o A l i c a t a . 
h o l e t t o l ' a r t i c o l o d i f f a m a t o r i o d e l 
M a f t ì . O g g i s t e s s o h o p r e s e n t a t o a l 
l a P r o c u r a d e l R e d i R o m a q u e r e 
l a p e r d i f f a m a z i o n e c o n t r o i l M a f -
fi e c o n t r o i l d i r e t t o r e d e l g i o r 
n a l e . C o r d i a l i s a l u t i . U. Nobile ». 

Orario Roma-Ostia 
PER IL MESE PI GIIGK0 

Partenze d i l l i Sianone di Rema P. S. Paole 
— f.inroaBere «r» d a'<" . 7 « ' . , 8 !<••:.. 

9 !>.. 10 u t . . 11 »«•.. i?.S0 are.. 13.30 acc-. 
M.SO a c c . 1.V30 P-, 16 30 acc , 17.30 acc . 
1S.30 P.. 19.30 0 . . 20.30 a<-<-. 21.30 are . 
22.30 ice. — FfMite ore: 6.*0 P.. 7.30 P.. 
?.30 P.. 9.Z<Ì P . 10.r,0 P.. 11.30 P.. 12 P-. 
13 P.. M A . 15 P.. 16 P.. 17 P , 18 P . 
19 P.. 20 R , 51 D.. 22 l». 

Partente daTJa Stationi di lido di Bona — 
Giornaliere orei 5..*>ó I T „ fi..\5 a c c 7..S5 ac- . 

21.25 a c c . 22,25 acc — Fedite ore: 7,25 Z . 
8.25 D.. 9,25 0. . 10.25 D., 11.25 P . 11,55 P.. 
12.55 P., 13.55 P . 14.55 0.. 15 55 II , li>,55 
D.. 17.55 P„ 18.55 P.. 19,55 P.. 20.55 P.. 
21.55 P.. 22.55 P. 

La percorrenza dei ir«ni è ridotta a 37' e 
VI' per 1 treni con torniate intcrriC'iie e 26' 
p«r 1 treni diretti. 

£.55 p . . 9.55 a ' c . 10 55 a " . 
n.2."> aec . l t l?5 acc . 15.25 P.. 
17.25 are . 1S.25 P-, 19.25 P.. 

12.25 are, 
16.25 acc, 
20.25 »rC., 

Se mi vuoi sposami 
ii k d»t'o, n w n t»-3pi. c'a» il fila asw-

r.ctao np»*e c--ta-.''.-*r.t» gli «tes«i o t i - . i e 
;, ;-»j.» fnrsjl» tirraTue e s p r e t a t a l e cose 
rradnoJi r V i » j'-ett» a) p;>Mico: e si è TÌ-
*•'•> — ejis'ta-rat» — ;- n n c ^ $»>-;•„ di d*ca-
tria rv» !•'-• e fanl» ar.j tur». Il pror'Mo è 

,-.d.:Vi « r a l*ori*i*» <li "«a è p-j ;ra*e: "«3 
e f < - ' ' I» T--i\-i7'i «.-vi nps.'are I» fal«* 
;c*"-l^ie a r j ; » r-!—«ti tu"a I atli-iti in-
c"3'\- al; di B - i l n " ! ! . 

(osi r.-n *>"-ti p*- c-rs'n 'Jla i"»r!ir» la 
"-- e f'W ilì^i»-

ral» p*r <—»ar» <J3*I-
p->-:-r-. «ci p.a-i d»l-

f»-T. '•» i l i ' l ' -1 -1 ìA I 
»*»! h»t» «-1 f-o trio ?tt\-*-\ 

->\r 

Istruzioni della Federazione per il servizio d'ordine 
nel giorno 30 maggio 

I compagni del servizio d 'ordine ì-ono convocati alle 
ore 14 allo Stadio di Domiziano per prendere posto come 
già convenuto: 
SEZ. PONTE. REGOLA, COLONNA, LATINO-METROXIO 

e ITALIA alla pi?la per il b3llo: 
SEZ. OSTIENSE. MONTEVERDE, GARBATELI*.*, A P r i O , 

e TESTACCIO nell ' interno aello Stadio; 
SEZ. PRATI , MONTE MARIO e PARIOLI alla t r ibuna degli 

orator i : 
SEZ. SALARIO e MACAO al palco dell 'ora del di let tante: 
SEZ. TORPIGNATTARA e CENTOCELLE intorno al r ing: 
SEZ. ESQITLINO e TTBURTINO al Teat ro dei bambin i : 
SEZ. PONTE MILVIO r PRIMAVALLE al Teat ro delle 

mar ionet te : 
SEZ. MONTI alla Mostra fotografica bimbi a Modena; 
SEZ. TRIONFALE al Palco della Band?.; 
SEZ. CELIO e SAN SABA all ' ingresso. 

T s e r r i : ! d 'ordine delle n l t r r sezioni si troveranno alle 19 
stilla Tr ibuno intorno al Palco dal quale parlerà il compa
gno Togliatti. 

Le compagne per la diffusione della s tampa si dovranno 
trovare alle 14 sulla t r ibuna a disposizione della compagna 
Dina For t i . 

I responsabili del Servizio d 'ordine dovranno disporre 
che duran te la festa una par to dei compagni del servizio 
d'ordine r imanga in sezione per la preparazione della sera. 
d 'ordine ' r imanga in sezione per la preparazione delle feste 
della sera. 

I 

-al» 
HOT e-V>:»:iiT,ts 

".* r ' f K v t r ci» qù»'ì'i allr-rn prl-
j V i . i i - . u r.T-» <"i trmat» ('iterieit! 

T t r . j e.: or 
l ' ir!» . Tni'iTia 

>»r.--e 
' t* *":" <•*'» i»*ìi i-pr'7T"-.r cai c^ìto pui-
^ r« rie I»: -» -»1T»-:» ZT-'--'X* 1» «i"3|atiea 
•ala i'ìì lapena!». 

u b . 

TEATRI 
1DRI1KQ p-^sii-a a;--r:-r«: »ra 
li di n- «•• - ARTI: cr» 1» 

- . - ClICOtO AUTISTICO. 1.1-*-
i l » ! - . - ' 

-I -Vj-lTt 
"i ri-ir i . eli F 

r v . t i _ jrn.0 

SP»t«-
« Favi-
e-re 17: 

e i ' " i tris'»... a 
i - EIISE0: ere 1S: 

~ M » N l ' r i l — 
DA52E: Tratt»-r. 

ta%a'„ r .--.-ì.l _ QUIM-

1 • S'M '1 » 
| V- •» •• r.* • 
i . M»r i v i ' 
; U SCESA-
i - . i t i (ia-raiti e .T 
' J . 3 ; . . ^ , _ TEATRO DELL OPERI: -er-Hi 
• re 1?: w m •>i3f<̂ ::'-> --va'* coi La^rfcr-
T.Vbeit — YAllE: ore 15 e 1<>. • Tf.este 
-.•a ». e •>?.?. €»-••>'!'-

VARIETÀ* 
ALBAMBRA. 0 *-> -ut - ARENA AZZURRA. 

r -f ' i r - , n i , -a- •-» I'£ ! : : : « — 6RA5* 
CliTE' CONCERTO G IERARD0 .Galleria Ce 
b--a i e » 1* 21 .'.": e—y^''t fipA?-»»i — 
SROTTE DEI PICC10SE- ere 2" l»ra f i- *-*-
e»-a •4i-iia*te pan ^i Jau'l-h — F0HIE. 
Frinita C M S T M - J0YT5EUI: La caar--» e»! 
i»<er?o e rfr->. T^ra^ P-felli — LA FE51CE: 
?p^sia-"<ci «tasfiti» — MAS2051: Rita di *a--
; .» * T»neu — PRINCIPE; il rat d'I Sc<J e 
-Tipa-iia F u - . KiV-hi — SAIA UMBERTO: 
«»» 17: • Ci r*f •*'J- p*r r*aint yi*f.\ • r*-a 
Caliarii e TV-.«i - TEATRO DELL'ISOLA 
' Z M I : ji<n»di: Balle'.!* r>H Op»ra • a Unitosi 
m i e 

CINEMA 
A:~uri*: 11 r.torn'» d e l l ' e i a tau«tM!e — 

Altieri: l ' i a s T t a l » lfjjca^a — AaliscUtori: 
• I ««ct im d»I!» jlr-ru — Appji: Malia e doc. 
- Aaaila. I ityv.ìU — A m i l i . Maria t - .n i 

Altri* * i 3 i «ul .-i-» — Attualità- 5» n i V3«i. 
^.i"1»-! — Aafeitm L'-,»-!- in i - n c i — A«-

m i a : S:m Stia Eia — Sfratai; Si riparla 

dfH'c«--n ».-iVa - Bvucaecis: Il r io a'-'re vi-
tra — Capraaiea: S»-*3i vsoi. »p/>jaat - Ca-raai-
cistta: ore 16..10. H5.45. 21.1S: S» o i vcai. 
sjr-jr-] — Centrale: La ita di farlo — Cla-
dia- I Sil.bait'.rn — Cola l i Rie-is: BrT:»c» 
— Ctlfsat: I fiM-astlFri — Caliaatt: Prij «-
ce di df'-ine — C«no: Fratto proibito — 
Cristallo: La tarersa tipi 7 p*cca!i — Delle 
Prtrrisrit: riposo — Dflle Terrane: L'otta*» 
x 'r l ie di Bi^abla — IfclU Tittarìeff Sin Sali 
Fin — Duna: Ar*l:*s»a**j — Mea: C«rta-.*!a 
— Eieeliiar: L'u-'-:'» in arijio — Fare e» e: 
H t i - s 'p»ranra — F ì a n s i s : l'fttjTa r o j l " 
ci Firl-ipb — Galleni: Il tesori» s»jre'o di 
Tana-i — Siali* Cesare: Sin s a l i Bin — 
Glena; np^-o — Inperiale: dalle 10.S0: Se 
s i ITI. <.-y.«ani — lad>cw: Il f^bo della 
ferii — Ina: G»V- *!l»;rz — Italia: ?a-;i.» 
, . , - -» .» _ Massica. 0 «"le» r io — Mazziai: 
tlli a=a-!ii — Madersistics: sala A: I! -rarde 
*ah»r: »»la E: l'i aTTicair ta *acania — 
Mcjeraa: Fretto prr-.bi'o — Venntaaa: Pnoc-
rjii» — Kirra: II barb »re di SÌT'TIÌI — Oli-
s:ale>i: ^Mto ézt Saa-ì cr» — Oliapia: >«tt9 
:•:» bini »r» — Orfei: Se-pro p-a diSicile e 
•!". — Oltanaas: IA r -q=»fa del Weal — 
Palai»: Il J»TII d. Z 'r f — Parlili: 5 ia 
5aìa F:-i — Plaictarii: Il *->V di M»;t»'as 
« a*, rot. L*:ce Ns^ta — Peliterjpa Marfeenta-
l"-a r^tte d'-w I'B?--a e d«r, — Qeiriiale: 
M e . - » - Qnri-etta: «re 10,»5. 1->.*5. 1* 45. 
21.15: Vin traJ.r-i cna ire - leajaa: L*olti=a 
«pera-i* e 5»tt. I - T 3 - R « : Tnnt» a 5orr»*:> 
— RiaHa: 5a*.;i.-e r »ns»«» — fferalt: dalle 
I^ÀA: Il :««-<« !»-r»t/> i i Tanan — ! •*«: 
Maria Lsi-a — Sala Ciaritai: \ o l a «rna ri-
: r-« — Sala Pia XI: R-ra ».tta aperta — 
Salaria: La »alle del dia-.n1*) - Saletjaa: Vp-Ho 
e—»re arat i - Sareia. 11 n i i a-»r»ì TÌTTÌ — 
Splciiart: >i -.parla dell e c o «xtra - Scerai 
de: Il «»7Tf.-w d*l giurato - Sitern'BiCJi: Il t»-
<ir'» sejret» di Tanas — Tnasan. L i -erti 
: t -a di Si-:;!.a — Triesti: fon-1^»/ dilft-
:av» — Tastola- Li «i -rr ira e il ro-»-b"T 
— XXI Apnle. R»"s.a H *̂d — T t l t i » i : L'a 
nsado eh» «orje. 

R A D I O 
1. PROGRAMMA - Ora 8.20: Salla -fa del 

ritorno — 13.16: Hasica - a n i — 14: >*thia-
r:o Ivale — 14 20: R*s*e-ne »*.a=-a aawriea 
«a, francese. iajl»5« e rn«ia — 19 30: La '0»e 
dei luontor i — 20.20: Melica tarla — 21,20 
• La bisbetica doaata ». cinque atti dì S ta l e 
•peare — 23.50: Cltise aotitie, 

2. PROGRAMMA - Ora 6.20: Sella «la <!el 
riarso — 12 in- Musica e-perutica - 13.À): 
I dieci ansati del Dedico — JT.S0: Carrr' 
i- ball" - 20.50: Maiea r a r i - 22: Cca» 
•erti iiaf^cico dir»tTo dal a. PreritjH - . 
?310: O - c - r o d»l -rliaista Ke-ij Priaciprt 
— 23.50. lllim» notine. 

Cose da Palazzaccio 
L a s e c o n d a i s t r u t t o r i a d e i f ra te l l i 

S c a l e r à s i è c o n c l u s a , c o m e e r a d a 
p r e v e d e r s i , c o n u n a s e c o n d a a s s o l u 
z i o n e . I d u e prof i t ta tor i s o n o s t a t i 
s e r v i t i a p u n t i n o c o n u n a r a p i d i t à 
a d d i r i t t u r a i m p r e s s i o n a n t e . C i ò n o n 
è s u c c e s s o e n o n s u c c e d e r à m a i — 
a l m e n o fino a l 2 g i u g n o — p e r d e . 
d i s g r a z i a t i c h e l a n g u o n o in g a l e r a d j 
m e s i e m e s i e c h e . m a g a r i , n o n h a n n o 
c o m m e s s o n u l l a . 

R i v o l g i a m o a l l a M a g . s t r a t u r a u n s o 
l o q u e s i t o : C o m e la m e t t i a m o la f a c 
c e n d a d e l s e i rea t i c o m u n i ? U n o d 
e s s i ( truf fa m f o r n i t u r e m t e m p o di 
g u e r r a ) c o m p o r t a i l m a n d a t o d i c a t 
tura o b b l i g a t o r i o . O b b i e t t i v a m e n t e 
g i u d i c a n d o n o n a b b i a m o t r o v a t o la 
s t e s s a s o l e r z i a e c o s c i e n z a n e l p r e n 
d e r e in e s a m e l 'a l tro e b e n p i ù i m 
p o r t a n t e a s p e t t o d e l l ' i s t r u t t o r i a . 

L a S u p r e m a C o r t e di Ca . ' saz .one ha 
c o n f e r m a t o l ' a s s o l u z i o n e d e l g e n e r a l e 
F . P a l a d i n o , d i r e t t o r e d e l l ' I s p . g e n . 
d e l l a v o r o r e p u b b l i c h i n o , g ià d e c r e 
ta ta d a l l ' A s s i s e di M i l a n o . La d e c i 
s i o n e è s t a t a p r e s a in c o n t r a s t o c o n 
l e c o n c l u s i o n i d e ; P . M. II P a l a d i n o 
d i e d e i l s u o n o m e a d u n b a t t a g l i o n e 
f a s c i s t a . 

L a s t e s s a C a s s a z i o n e ha p u r e a c 
c o l t o i l r i c o r s o d i L a u r o G i u l i a n i 
e x d i r e t t o r e d e • L a v o c e d i M a n * o -
v a >. a v v e r s o la c o n d a n n a a 12 a n n i 
d i r e c l u s i o n e . 

L a C o r t e d ' A p p e l l o , i n v e c e , ha p r o 
s c i o l t o d a o g n j a c c u s a l ' e x d i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l l a B a n c a N'azionale d e ' 
L a v o r o D o m e n i c o D e Ri t i s , e m i s s a r «•/ ! 
d e l l ' O V R A a l l ' e s t e r o . ! 

E d i n f i n e u n a n o t i z i a « p e r r i a l z a - ' 
r e l e s o r t i ». L a » s q u a d r a c e l a d i C a - j 
r u s o > è s t a ' a r i n v i a t a a g i u d i z i o d e . - j 
la S e z . S p e c i a l e , s u r i c h i e s t a d e l TT.- • 
b u n a l e M i l i t a r e . F r a i g i u d i c a n d i st 
t r o v a n o i not i f u n z i o n a r , o c ' .-i n o 
s t r a Q u e s t u r a P e r r o n c , C s n n a v a i * 
Capo'.*:. J a v a r o n e . o l t r e a 23 j o t t u f -
ficial', a g e n t i e m'.l ti p o r t u a ' i . 

T u t t i d e b b o n o r i s p o n d e r e d: c o l ! . -
b o r a z i o n i s m o . p e r q u i s i z i o n i a r b i t r a 
n e . r a p i n a , m a l v e r s a z i o n e e c c . P e r -
r o n e e C a p o l e i s i a p p r o p r i a r o n o , . n -
fine. a n c h e d e l l a cas^a d e l l a Q u e 
s t u r a . 

Sajufo a Mario Ridolfi 
In q j e ^ t ; e o r n i l ' a r c h i t e t t o M a r . o 

Ridolfi è e n t r a t o a far p a r t e de l P a r 
t i to C o m u n s t a I;a' . .ano. 

N a t o a Ro-na n e l 1904. d e c i m o fi
g l i o d i u n a f a m gl ia a r t i g . a n s . M i : o 
Ridolf i h a c o m i n c i a t o c o m e « r a g a z 
z i n o • di c a n t i e r e : e h a c o n t i n u a n d o 
« l a v o r a r e s a c r i f i c a n d o a l l o t t u d . o le 
o r e d e l l a s e r a , finche n o n e r i u s c i t o 
a e n t r a r e n c U T J n n e r s . t à . Da l "29. a p 
p e n a l a u r e a t o , l a s u a o n e s t à n e l l a 
v o r o . la t e n a c i a n e l l ' a p p r o f o n d . r e i 
p r o b l e m i d e l l a p r o f e s s o n e , la p r e c i - ! 
s i o n e la p a z i e n z a e la s u a m o d e s t i a ! 
d; b u o n o p e r a i o . La s u a lo t ta con» . - ' 
n u a p e r u n ' a r e h . l e t t u r a c h e r i s p o n 
d e s s e ai b i s o g n i d e l l ' u o m o , l o h a n n o 
s u b i t o e d e f i n i t i v a m e n t e p o s t o tra 
l e f o r z e p i ù v i v e d e l l ' a r c h U c t t u r a 
i t a l i a n a . 

I c o m u n i s t i g l i r i v o l g o n o i l l o r o 
' a i u t o , o g g i c h e e g l i è d e c i s o a l o t 
t a r e p e r u n a s o c i e t à rsUgl o r e . n e la 
q u a l e a n c h e il s u o l a v o r o i n d i v i d u . i ' e 
di a r c h i t e t t o p o s s a finalmente e s s e r e 
al s e r v i z i o di tut t i g l i u o m i n i . 

Si chiedono notizie... 
. . . d e l S o t t o t e n e n t e R i z z a G a s p a r e , 

i l i R e q . B e r s a g l i e r i , D i v i s i o n e C e l e r e . 
25. B t g . C o m p a g n i a C o m a n d o , P . 
M. 40 - R u s s i a . N o n si h a n n o n o t i z i e 
da l 1D d i c e m b r e 1942. 

P e r l e n o t i z i e r i v o l g e r s i a l l a r e d a 
z i o n e d e « l ' U n i t a ^. 

Querela del doti. Spallone 
al «Giornale d'Italia» 

I l « G i o r n a l e d ' I t a l i a » d i i e r i s e r a 
h a p u b b l i c a t o c h e i l C o n t e M a s s i m o 
d e l F a n t e h a d e n u n z i a t o a l l ' A u t o 
r i t à g i u d i z i a r i a c h e « i c o m u n i s t i 
M a r i o e d U g o S p a l l o n e , q u e s t ' u l t i 
m o C a n d i d a t o a l l ' A s s e m b l e a C o s t i 
t u e n t e , g l i r i c h i e s e r o t e m p o f a 
q u a l c h e m i l i o n e p e r l a p r o p a g a n d a 
e l e t t o r a l e ». 

E s s e n d o l a n o t i z i a d e l l a d e n u n z i a 
e d e l l a s u a m o t i v a z i o n e d e s t i t u i t a 
d i o g n i f o n d a m e n t o , i l d o t t . M a r i o 
S p a l l o n e ( a n c h e i n a s s e n z a d e l f r a 
t e l l o ) h a s p o r t o q u e r e l a p e r d i f f a 
m a z i o n e c o n a m p i a f a c o l t à d i p r o 
v a , p e r m e z z o d e l l ' a v v . G u i d i a l 
d i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e d e l « G i o r 
n a l e d ' I t a l i a » . 

N o t i a m o f r a p a - e n t e s i c h e n o n 
e s i s t e n e s s u n U g o S p a l l o n e , i n 
q u a n t o i l n o m e d e l C a n d i d a t o c o 
m u n i s t a , f r a t e l l o d e l d o t t . M a r i o , è 
G i u l i o , c o m e b e n s a n n o i g i u d i c i 
d e l l ' e T r i b u n a l e S p e c i a l e i o u a l i 
n e l l ' a n n o 1939 g l i i n f l i s s e r o 17 a l m i 
d i c a r c e r e p e r a t t i v i t à a n t i f a s c i s t a . 

Carovita agli insegnanti 
T u t t i gl i i n s e g n a n t i d e l l e s c u o l e dt 

a v v i l i m e n t o p r o f e s s i o n a l e e t u t t e l e 
p r o f e s s o r e s s e c o n i u g a t e s o n o c o n v o c a 
te p e r v e n e r d ì . 31 m««t?>o. a l l e o i e 
9.30 p r e s s o la S e n o a « r>uonarroti ». 
in v i a C a l a b r i a , p e r d i s c u t e r e il p r o 
b l e m a d e l l ' o r a r i o e d e l c a r o v i t a . 

VEI.IO SPANO 
Direttore 

MARIO 
C'onflirpf toro 

•M.ICATA 
rp««nnn*ahMP 

- • o i . Meii'u Tir>n-?t-.)fii'.. ii h. s i 5 .A 

m i i m i i i i i i i i i i i u i i i t i i i i i i i n i i i i i i i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
M i n to par . . N e r e t t o tar i f fa d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s t o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

V i a de l P a r l a m e n t o n I • T e l e f o n o 
61-372 e «4-964 a r t 8.30-18: 

V i a d e l T r i t o n e n 75. 76, 78; l e i . 
48-554 (ang v ia F Crlsp i ) . ore 8.3018t 
A g e n z i a L u c c h e s i • V i a Sa lar la 44 p g. 
Int 2 ( p i a z z a F i u m e ) 

COMPRO a 
prf/tt Tel 

C o m m e r c i a l i L_ 

miste, p«o libri, 
M">7 f>74. 

\Z 

archivio, alti 

C a p i t a l i , S o c . M u t u i L . 12 

DISPONENDO attrezutn stabilimento circraato-
qrafi'x» cerco rimlinanonr realmo granHp film 
ìntfress» internuionale. Scmerc ca-.setta 10 E 
SPI TU Parlamento 9. 
DENTIFRICIO identifico mr.iirfuifntista cerca so
rto «er a (ompelente immediato lancio. Catel
la 22 E Sri \ n Parlamento 'J. 

I n f o r m a z i o n i D i v e r s e L 10 

FARTEND0 sxendesi Aprilia i:»J0 quadrnhianco, 
l."i00 Fiat «erie B gommatissime. 3»ìl.l5*>. 

O c c a s i o n i L. 12 

TOMBA Vrrano centralissima Cappella c»do 50 
mila cadauno trattabili. Catella 18 E Spi \ i a 
Parlamento 9 

24 R a p p r e s e n e , P i a z z . L . 10 

PIAZZISTI tendila dolciumi importanti fabbri
che anrhe principianti a^umonsi. \iale lastro-
pretnno 88 tcnerdi pomeriggio. 

26 O f f e r t e d ' i m p i e g o L. 10 

ORGANIZZAZIONE vendite rat. ali cerra ambien
te impiegatizi rapaci produttori vendite Ottims 
rondinini. Ca-ella 19 E Spi \ i a Parlamento 9. 

VERNICI 
tAHFRAKCO 

D E P O S I T O D I R O M A 
V i a T l b u r t l n a , 135 - T e l . 490-233 

IVI A IVI IVI E ! 
Lo ZUCCHERO di frutta IR. LA. 

sostituisce completamente lo zucchero in tut t i gli usi 
ACQUISTAI ELO PER I VOSTRI BIMBI 

PRESSO LE MIGLIORI DROGHERIE 
Lo zucchero I.R.I.A. è energetico - vitaminico - economico 

ottimo per gelateria, pasticceria, sciroppi 

E s c l u s i v i s t a p e r la v e n d i t a a l l ' i n g r o s s o n e l L a z i o , U m b r i a e T o s c a n a 

R O M A . V i a S . B a s i l i o . 44 - V i s R e g i n a E l e n a 83-85 

SORflL T e l e f o n o 44-765. 
F I R E N Z E - Via d e i N e r i . 6 - T e l e f o n o 28-355. 
S I E N A - P i a r z a I n d i p e n d e n z a , 2 - T e l e f o n o 20-389, 
L I V O R N O - V i a Ricaso' . i . 1 . T e l e f o n o 32-874. 
V I T E R B O . Via d e l l a P a c e . 27 - T e l e f o n o 21-31. 

UENDITA SPECIALE A P R E Z Z I R IBASSATI 
Biancheria _ Vestaglie - Corredi - Articoli 
per bambini - Calze - Maglieria e confezioni 

SOLO PER POCHI GIORNI 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » 4 > » 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 140 * Broccame L. 100 
S C O N T O S P E C I A L E 

PER R I V E N D I T O R I . C O M U N I T À * . C O O P E R A T I V E E C C . 

ROMA VIA NIZZA N 42 tP FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doff. GIORGIO BORELLI 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E E P E L L E 

Via G r e s o n a - . a . 43 ( L a r g o T r i t o n e ) 
T e l e f o n o 630-840 

Dott. P. MONACO 
V e n e r e e • P e l l e • E s a m i d e i s a n g u e 
e m i c r o s c o p i c i G i n e c o l o g i a • E m o r 
ro id i - V e n e v a r i c o s e . S a l a r l a . W 
( P F i u m e ) i n i 4 . T e l IS2£$Q (8-21) 

Espulsione 
VINCI REMO ROMOLO da Roc-

capriora (Roma) già iscritto alla 
Federazione Comunista di Padova, 
i stato espulso dal Partito per in
degnità. 

Gabinetto Medico Chirurgico 
O I R E T T D O T T 

L C01AU0LPE 
d e i ! U n i v e r s i t à di P A K I « I 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI. 3 0 i presso \ 
VIA VOLTURNO. 1 9 i Stazione/ 

Doti. LI VIRGHI 
S p e c i a l i s t a to u r o l o g i a ( m a l a t t i a g*-
n i t o - u r i n a n e e v e n e r e e - Via T a c i t o , 1 
CP za Cola R i e n z o ) 0-14: H-S0 • t e i l t l . » l » 

Prof. Doti. G. DE BERNARDIS 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D i s t u r b i e a n o m a l i e s e s s u a l i 
O r e 9-13 - 16-19: f e s t i v i 10-1J 

VIA P R I N C I P E A M E D E O N . t , 
a n * v i a v i m i n a l e f p r e s v » S t a z i o n e ) 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE • [DROCELB 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO W 
Telefono 61-929 - OTe 8-20 

via 

Dott. THEODOR UNZ 
V E N E R E * - P C T X B 

cre i ora a-3t • f a s t a r e C-19 
Cola * R i e n z o ISJ • Tel s«-«01 

Dott YANK0 PENEFF 
Spedanti* Derm<»*ifli'»oatioo 

M A L A T T I E V E N E R E E t P E L L E 
v i a Pa i e s t r o 31 p .p . Int . g o r a ! • ! • . M - U 

Doti David STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

£ura indolore e aenza operazioni dell* 
EMORROIDI - Ssgadi 

Ricali» VEN* VARICOSE 
V S N E R E t . P U X S 

Vis Cola di Rienzo. 5? 
Telai. M-Mi . Ore t-39 • feat. MS 
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